
C O M U N E  D I  C A C C A M O  
BANDO DI GARA 

 

ASTA PUBBLICA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA. 
A.S. 2008/2009 E A.S. 2009/2010. 

Prezzo a base d’asta €.3,42 per ogni singolo pasto, IVA esclusa. 

 
*********** 

 

In esecuzione della Determinazione del Dirigente del I° Settore “Affari generali ed istituzionali” ” n. 90 del 

03/09/2008, si bandisce pubblico incanto per l’affidamento del  servizio di “Refezione scolastica per gli 
anni scolastici 2008/2009 e 2009/2010 ”. 

1) - Ente appaltante: Comune di Caccamo, Corso Umberto I  n.78 – 90012 Caccamo, Area Proponente: 

Area V. 

2) - Pubblico incanto: da esperirsi con il criterio di aggiudicazione al prezzo più basso ai sensi dell’art.82 

del decreto legislativo n.163/12 aprile 2006 da determinare mediante ribasso percentuale sul prezzo del 

singolo pasto successivamente indicato. 

Saranno ammesse soltanto offerte in ribasso mentre saranno escluse offerte  alla pari o in aumento. 

L’anomalia verrà condotta applicando la procedura di cui all’art.86 del decreto legislativo n.163/2006 

prevedendo ai sensi dell’art.124 dello stesso decreto l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che 

presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art.86 

sopra citato. 

3) – Luogo di esecuzione, oggetto del servizio e descrizione: 
a)   Comune di Caccamo, provincia di Palermo; 

b)  Servizio di Refezione Scolastica presso la Scuola Media Statale di Caccamo e refezione presso la 

scuola materna statale di Caccamo. A.S. 2008/2009 e A.S. 2009/2010 , salvo proroga o rinnovo ai sensi di 

legge.  

χ) L’appalto ha per oggetto l’acquisto di generi alimentari, la preparazione, la cottura dei pasti nella 

cucina esistente nella Scuola Media Statale, funzionante a tempo pieno per n. tre giorni ogni 

settimana, la somministrazione in loco della refezione scolastica nonché il trasporto e la 

somministrazione presso la scuola materna statale di Caccamo; 

δ) La categoria del Servizio è la n.17 dell’allegato II B del decreto legislativo n.163/2006; numero di 

riferimento della C.P.C. : 64. Il Servizio non è subappaltabile. 

4) Prezzo a base d’asta Euro 3,42 per ogni singolo pasto, IVA esclusa. Spesa presunta complessiva 

Euro 99.680,00, IVA esclusa (pari a presunti n° 1.750 pasti mensili, da somministrare in tre giorni per 

ogni settimana, ovvero pari a presunti n.28.000  pasti in tutti i presunti sedici mesi dell’intero periodo). 

La fornitura dei pasti potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione in dipendenza della 

presenza degli scolari fruitori, senza che l’Impresa appaltatrice possa accampare ulteriori diritti o 

pretese sui prezzi a base d’appalto. 
I Dirigenti amministrativi della Scuola Media e della scuola materna statale, responsabili della 

refezione, comunicheranno giornalmente alla Ditta il numero dei propri alunni presenti ai quali 

dovranno essere somministrati i pasti. 
L’appalto sarà finanziato con fondi del bilancio comunale e trova capienza  nel bilancio di previsione 

pluriennale 2008/2010.  



5) Termine di esecuzione: la durata del contratto è fissata presumibilmente in mesi sedici di servizio (per gli 

anni scolastici 2008/2009 e 2009/2010) decorrenti comunque dalla data del verbale di affidamento del 

servizio. 

6) - Il capitolato speciale d’appalto,  e tutti gli altri documenti inerenti l’appalto sono visionabili presso 

l’Ufficio Pubblica Istruzione  di questo Comune, Largo Pietro Spica n.2 - Caccamo - tel. 091/8103233 dal 

lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12,30. 

Per il rilascio di copie occorrerà versare i diritti di riproduzione, di segreteria ed eventuale spedizione,  sul 

c/c postale n. 15836901 intestato al Comune di Caccamo, Servizio Tesoreria, con la causale “diritti di 

riproduzione per rilascio copie documenti relativi al pubblico incanto per il Servizio di refezione scolastica 

2008-2010”. L'Ente appaltante non effettua alcuna trasmissione di documentazione tramite telefax. 

Questo Comune non assume alcuna responsabilità, ove, per qualsiasi motivo, la suddetta documentazione 

non giunga a destinazione in tempo utile. 

L’Ufficio responsabile delle attività istruttorie è la V Area nella persona della D.ssa A. Pizzo, mentre delle 

attività preparatorie ed esecutive, in materia contrattuale è l’Ufficio Contratti nella persona della D.ssa 

Pollina Maria Teresa. 

7) CELEBRAZIONE DELLA GARA 
a) la gara è aperta al pubblico. Il diritto di parola e verbalizzazione spetta ai rappresentanti legali delle 

imprese concorrenti o loro delegati espressamente autorizzati; 

b) La gara sarà esperita l'anno 2008  il giorno 23 del mese di settembre alle ore 10,00, nei locali della V 

Area e Presidente di gara sarà il Dirigente dell’Area.. 

 8) -  PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA: 
a) per partecipare all’asta le Ditte interessate dovranno far pervenire in plico sigillato, a mano o a 

mezzo  raccomandata del servizio postale anche non statale,  fino, e non oltre, le ore 12,00 del 

giorno precedente a quello in cui saranno effettuate le operazioni di gara (ovvero non oltre le ore 
12,00 del  22 settembre 2008), a pena di esclusione,  i documenti indicati nel seguente punto n° 10; 

b) il plico dovrà essere chiuso con ceralacca sulla quale deve essere impressa l’impronta di un sigillo a 

scelta della Ditta e deve essere controfirmato nei lembi di chiusura, sul plico dovrà, inoltre,  

chiaramente apporsi la seguente dicitura: “offerta per la gara del giorno 23 settembre 2008 alle 

ore 10,00, relativa all’appalto Servizio di Refezione scolastica, anni scolastici 2008/2009 e 
2009/2010.  NON APRIRE AL PROTOCOLLO”; 

c) Sul plico dovrà essere indicato anche il nominativo della Ditta mittente; in caso di imprese riunite, 

dovranno essere indicate tutte le imprese riunite evidenziando la ditta mandataria capogruppo. - Il 

plico dovrà essere indirizzato al Comune di Caccamo, - Ufficio Protocollo Generale -, Corso 

Umberto I n.78, 90012 – Caccamo. 

d) Ciascun offerente avrà la facoltà di svincolarsi dalla sua offerta mediante comunicazione con lettera 

raccomandata all’indirizzo indicato al paragrafo 1), una volta decorsi 180 giorni dalla data fissata nel 

presente bando per la celebrazione della gara; 

e) Le dichiarazioni e l’offerta dovranno essere redatte in lingua italiana. 

9) – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
a) E’ ammessa la partecipazione dei soggetti indicati nell’art.34 comma 1 del decreto legislativo 

n.163/2006 che non versino nelle situazioni indicate nel successivo comma 2; 

b) E’ richiesta l’iscrizione alla C.C.I.A.A. e che si abbia, a pena di esclusione, fra gli scopi sociali il 

servizio di refezione scolastica nelle scuole. La ditta aggiudicataria dovrà provvedere, inoltre, ad 

effettuare le procedure previste dalla normativa vigente in materia di qualità ed autocontrollo 

secondo il metodo HACCP nonché, prima dell’inizio dell’attività, avrà l’obbligo di munirsi della 

prescritta autorizzazione sanitaria ai sensi dell’art.2 della legge n.283 del 30.04.1962. 
c) E’ richiesto il possesso della certificazione di qualità del servizio di produzione pasti  e preparazione 

ed esecuzione del servizio UNI EN ISO 9001:2000, rilasciata dall’Ente Certificatore. 

10) –Elenco della documentazione da presentare (ovvero documentazione che deve essere contenuta nel           

 plico): 
A. l'offerta, in bollo e debitamente sottoscritta, nella forma di ribasso percentuale sull’importo del prezzo 

del singolo pasto, come indicato ai punti 4) e 8), espressa in cifre ed in lettere con due cifre decimali, 

deve essere contenuta in apposita busta chiusa con ceralacca, controfirmata sui lembi di chiusura dal 

legale rappresentante, nella quale oltre l'offerta stessa non devono essere inseriti altri documenti. 

Sulla ceralacca deve essere impressa l'impronta di un sigillo a scelta della ditta concorrente. 



Sull'esterno della busta deve essere indicata la ditta offerente, l'oggetto dell'appalto e la dicitura 

“CONTIENE OFFERTA ECONOMICA”. 

L’offerta deve essere firmata dal titolare della ditta o dai legali rappresentanti della società o ente 

cooperativo o consorzio di cooperative; nel caso di persone diverse dalle precedenti e 

nell’eventualità che non si evinca dalle certificazioni prodotte ai sensi del presente bando, si deve 

dimostrare il conferimento alle stesse persone della facoltà di adempiere agli incombenti relativi 

mediante idonea documentazione da allegare in originale o in copia conforme. 

Ai sensi dell’art.37 comma 8 del decreto legislativo n.163/2006 è consentita la presentazione di 

offerte da parte di raggruppamenti temporanei di concorrenti, nonché da parte di consorzi ordinari di 

concorrenti di cui all’art.2602 del codice civile,anche se non ancora costituiti, tra i soggetti di cui alle 

lettere a) b) c) dell’art.34 comma 1 del predetto decreto legislativo. In tal caso l’offerta deve essere 

sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i 

consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 

stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da 

indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 

conto proprio e dei mandanti. 

B. La cauzione provvisoria di Euro 1.993,6, pari al 2% dell’importo a base d’asta, costituita a scelta 

dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantito dallo Stato al corso del giorno del 

deposito,presso una sezione di tesoreria provinciale e presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno 

a favore dell’Amministrazione appaltante ovvero da prestare mediante fideiussione bancaria o 

assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del 

decreto legislativo n.385 del 01 settembre 1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 

rilascio di garanzie a ciò autorizzate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, con l’espressa 

previsione, a pena d’esclusione, della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale e la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile, e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente appaltante. La cauzione dovrà avere 

validità di almeno 180 giorni dalla data della gara. Il concorrente deve produrre, a pena d’esclusione, 

l’originale della polizza. Nel caso di costituendi R.T.I. e consorzi di cui all’art.2602 del codice civile 

la predetta polizza deve essere sottoscritta, a pena d’esclusione, da tutti i rappresentanti delle imprese 

impegnate. 

La suddetta cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell’aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente alla sottoscrizione del contratto medesimo. 

C. Dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000, con la quale l’impresa attesti: 

• Di avere preso conoscenza delle condizioni e di tutte le circostanze generali e particolari 

contenute nel capitolato d’oneri; 

• Di poter partecipare alla gara in quanto non ricorre alcune delle situazioni indicate nell’art.38 

comma 1 lett.a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) del decreto legislativo n.163/2006; 

D. Per l’ammissione a presentare  le offerte, le imprese dovranno dimostrare il possesso di idonei 

requisiti, di capacità tecnica ed economico – finanziaria ai sensi degli artt.41 e 42 del decreto 

legislativo n.163/2006, relativamente al servizio in appalto, allegando la seguente documentazione: 

1) capacità economica e finanziaria: 

• idonee dichiarazioni bancarie; il requisito è comprovato con dichiarazione di almeno due 

istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della legge n.385 del 01 settembre 1993; 

 ovvero 

• dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 concernente il fatturato globale 

dell’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi; 

2) capacità tecnica: 

• dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 concernente i principali servizi 

prestati negli ultimi tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione del bando. L’importo 

complessivo dei servizi prestati ai fini della valutazione delle capacità tecniche, nel triennio 

di cui sopra, deve essere pari almeno all’80% dell’importo a base d’asta per il presente 

appalto; 

In caso di imprese riunite, i requisiti richiesti dai precedenti punti 1) e 2) devono essere 

posseduti nella misura di almeno il 60% dall’impresa capogruppo e la restante percentuale, 

cumulativamente dalle mandanti, a ciascuna delle quali è richiesta una percentuale almeno del 



20% di quanto richiesto cumulativamente e tale, comunque, da assicurare la copertura degli  

importi e di quanto richiesto. 

E. Dichiarazione resa dal titolare o legale rappresentante della Ditta ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 

445/2000, nella quale deve essere riportato quanto segue: 

1) la Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura presso la quale si è iscritti; 

2) il numero di iscrizione nel registro delle imprese; 

3)     in caso di società, i dati degli amministratori, del legale rappresentante e del direttore        

tecnico della società; 

4) che l’iscrizione alla Camera di Commercio, industria, artigianato ed agricoltura, alla data in 

cui viene resa la dichiarazione, non è decaduta, revocata o soppressa; 

F. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 contenente, a pena di 

esclusione, tutti i dati riportati nel certificato del casellario giudiziale. 

Tale dichiarazione deve essere resa, a pena di esclusione, da: 

a) imprese individuali: dal titolare e da tutti i direttori o responsabili tecnici (se si tratta di persone 

diverse dal titolare); 

b) società commerciali, cooperative e loro consorzi: 

• da tutti i direttori o responsabili tecnici delle società di qualsiasi tipo, cooperative e loro 

consorzi, nonché da tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 

• da tutti i componenti la società in caso di società in nome collettivo; 

• da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza nel caso di società e consorzi di 

qualunque altro tipo. 

G. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 con la quale si attesta 

l’ottemperanza alle norme della legge n.68 del 12 marzo 1999 ai sensi dell’art.17 della stessa legge o 

in alternativa dichiarare di non essere assoggettati all’obbligo di inserimento dei disabili. 

H. Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000: 

a) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di 

concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del 

Paese in cui si è stabiliti, o con a carico  in corso un procedimento per la dichiarazione di una 

di tali situazioni, oppure in stato di sospensione dell’attività commerciale; 

b) di non aver subìto condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incide 

sulla moralità professionale o per delitti finanziari; 

c) che nell’esercizio della propria attività professionale non abbia commesso un errore grave, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla stazione appaltante; 

d) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti 

adempimenti in materia di contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

e) di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse 

ed i conseguenti adempimenti; 

f) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per concorrere 

all’appalto. 

I.  Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 di essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 

• essere in regola con gli adempimenti previsti dal D. Lgs. 626/94 e successive modifiche in 

merito al piano di sicurezza e di coordinamento; 

• di essere in possesso della certificazione di qualità del servizio di produzione pasti  e 

preparazione ed esecuzione del servizio UNI EN ISO 9001:2000, rilasciata dall’Ente 

Certificatore. 

• iscrizione alla C.C.I.A.A. e avere fra gli scopi sociali il servizio di refezione scolastica nelle 

scuole. 

L. Oltre a tutto quanto suddetto, la Ditta deve dichiarare: 

• di aver preso visione e conoscenza integrale della delibera di Consiglio n.8 e suoi allegati, 

adottata da questo comune di Caccamo il 13.03.2008; 

• di impegnarsi, pena l’esclusione dalla gara, a sottoscrivere per accettazione una copia del 

“codice etico degli appalti comunali”, adottato dal Comune tramite la suddetta delibera di 

Consiglio, ed allegarlo firmato alla documentazione di gara; 



• di accettare le clausole di autotutela nr.1,2,3 e 4 inserite nell’art.6 del “Protocollo della 

Legalità”, pure approvato tramite la suddetta delibera di Consiglio, che qui devono intendersi 

nella sostanza trascritte ed inserite, quali prescrizioni integranti del presente Bando di gara. 

Tutte le dichiarazioni sopra richieste dovranno essere corredate di copia fotostatica leggibile di un 

documento di riconoscimento, in corso di validità, di ciascun dichiarante. 

In caso di imprese riunite, tutte le imprese facenti parte del raggruppamento devono presentare tutti i 

documenti richiesti nel presente bando. 

 Le cooperative di produzione e lavoro e loro consorzi, ove vogliano beneficiare delle disposizioni di 

favore nei loro confronti, devono produrre, in aggiunta ai documenti di cui ai precedenti punti, anche una 

dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000 di iscrizione 

nell’apposito registro prefettizio o nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale. 

11) Esclusione dalla gara:  
Si farà luogo all'esclusione della gara nel caso che manchi anche una sola delle dichiarazioni o dei 

documenti richiesti. 

  Costituiscono, altresì, motivo di esclusione: 
a) La costituzione della cauzione provvisoria con qualsiasi altro mezzo diverso dalle forme di 

legge; 

b) Il mancato rispetto delle scadenze come innanzi specificate; 

c) L’importo garantito inferiore a quello richiesto; 

d) La mancata firma dell’istituto bancario o assicurativo ovvero dell’intermediario finanziario 

presso il quale è stata istituita la cauzione. 

AVVERTENZE: 
1) Il recapito del plico sigillato contenente i documenti per la partecipazione alla gara in oggetto rimane ad 

esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, lo stesso non giunga a 

destinazione entro il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 22 settembre 2008. 

2) Saranno esclusi dalla gara i plichi privi di chiusura con ceralacca e di controfirma nei lembi di chiusura, 

nonché‚ i plichi che, pur forniti della chiusura di ceralacca e di controfirma, non rechino sulla ceralacca 

stessa l'impronta del sigillo come precedentemente prescritto; 

3) Sarà esclusa dalla gara l'offerta contenuta in busta la quale non sia chiusa con ceralacca, non rechi sulla 

chiusura con ceralacca l'impronta del sigillo come prescritto e non sia controfirmata sui lembi di 

chiusura. 

4) Si procederà all'aggiudicazione dell'appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una 

sola OFFERTA; 

5) Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad 

altra offerta; 

6) Quando in una offerta vi sia discordanza tra il ribasso percentuale indicato in lettere e quello indicato in 

cifre, sarà considerato valido il ribasso indicato in lettere (in caso di incerta o discordante interpretazione 

di tale ribasso indicato in lettere, il presidente di gara potrà decidere autonomamente di considerare 

valido il ribasso indicato in cifre o in lettere che sia  più vantaggioso per l'amministrazione comunale); 

7) Non hanno efficacia eventuali dichiarazioni di ritiro delle offerte già presentate, né sono efficaci le 

offerte di uno stesso concorrente successive a quelle già presentate. 

8) Nel caso che siano state ammesse più offerte uguali fra di loro, ed esse risultino le più vantaggiose, si 

procederà all'aggiudicazione a norma dell'art.77 del regolamento generale dello Stato, approvato con 

R.D. 23 maggio 1924, n.827.  

9) La Ditta aggiudicataria, entro 10 giorni dalla comunicazione deve presentare: deposito cauzione 

costituito nelle forme previste dal capitolato speciale d'appalto. 

10) E’ espressamente vietato il subappalto totale o parziale del servizio. 

11) L’Amministrazione comunale si riserva di procedere alla consegna provvisoria sotto riserva di legge. 

12) Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti alla stipula del contratto ed alla celebrazione della 

gara con tutti gli oneri fiscali relativi. 

13) Possono essere inserite in un unico foglio più dichiarazioni previste nel presente bando. 

14) Le imprese che si trovino nelle condizioni ostative previste dall’art.3 della legge 19 marzo 1990, n.55 e 

successive modifiche devono astenersi tassativamente dal partecipare alla gara, a pena delle sanzioni 

previste. 



15) Verranno aperte anche le offerte delle ditte non ammesse a garanzia della trasparenza delle operazioni di 

gara. 

16) Si fa salva, in ogni caso, la facoltà di non procedere all’affidamento per motivi di pubblico interesse o 

per negativo riscontro di legittimità degli atti o per altre cause, dandone comunicazione entro congrui 

termini non inferiori a giorni 10 richiamando, per quant’altro non previsto, le disposizioni di legge e di 

regolamento che disciplinano la materia.  

L’Amministrazione si riserva di disporre, in autotutela, con provvedimento motivato, ove ne ricorra la 

necessità, la riapertura della gara già conclusa e l'eventuale ripetizione della stessa. 

17) Le prescrizioni contenute nel presente bando sostituiscono o modificano eventuali diverse prescrizioni 

contenute nel capitolato speciale d'appalto/condizioni tecniche ed amministrative. 

Si farà luogo all'esclusione della gara anche quando manchi una sola delle modalità sopradescritte. 
Il presente bando verrà pubblicato ai sensi dell’art. 35 della L.R. N. 7 del 10.08.02 mediante affissione 

all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 

Caccamo li, _________  
Il Dirigente della V Area 

           Pizzo Antonia 

 


